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legge n. 50/2017. È stata altresì prevista, dal comma 343 dell’articolo 1 della legge n. 
197/2022, l’abrogazione delle disposizioni che disciplinavano le prestazioni occasionali nel 
settore dell’agricoltura. 
Ne consegue che, dal 1° gennaio 2023, è vietato l’utilizzo del Contratto di prestazione 
occasionale per le imprese operanti nel settore dell’agricoltura. 
Risultano, infatti, apportate all’articolo 54-bis del decreto-legge n. 50/2017, le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 16, le parole: «tranne che nel settore agricolo, per il quale il compenso minimo è pari 
all’importo della retribuzione oraria delle prestazioni di natura subordinata individuata dal contratto 
collettivo di lavoro stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale» sono soppresse; 
b) al comma 17, primo periodo, lettera d), le parole: «di imprenditore agricolo» e, alla lettera e), le 
parole: «fatto salvo quanto stabilito per il settore agricolo ai sensi del comma 16, fermo restando che per il 
settore agricolo le quattro ore continuative di prestazione sono riferite all’arco temporale di cui alla lettera d) 
del presente comma» sono soppresse; 
c) al comma 20, le parole: «nel settore agricolo, il suddetto limite di durata è pari al rapporto tra il limite 
di importo di cui al comma 1, lettera c), e la retribuzione oraria individuata ai sensi del comma 16» e le 
parole: «salvo che la violazione del comma 14 da parte dell’imprenditore agricolo non derivi dalle 
informazioni incomplete o non veritiere contenute nelle autocertificazioni rese nella piattaforma informatica 
INPS dai prestatori di cui al comma 8» sono soppresse. 
Atteso il divieto di utilizzo del Contratto di prestazione occasionale per le imprese operanti 
nel settore dell’agricoltura, le stesse potranno richiedere il rimborso delle somme 
eventualmente già versate e non ancora utilizzate. 
Per il biennio 2023-2024, sarà possibile per le imprese agricole ricorrere a forme semplificate 
di utilizzo delle prestazioni di lavoro occasionale a tempo determinato in agricoltura secondo 
le disposizioni dei commi da 344 a 354 dell’articolo 1 della legge n. 197/2022, mediante 
l’inoltro al competente Centro per l’impiego, prima dell’inizio della prestazione, della 
comunicazione obbligatoria di cui articolo 9-bis del decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 510, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608. 
In riferimento alle novità introdotte dai citati commi da 344 a 354 e segnatamente alle 
modalità di dichiarazione e di versamento della contribuzione previdenziale e assistenziale 
agricola all’Istituto, saranno successivamente fornite indicazioni in un’apposita circolare 
illustrativa. 
 
Il Direttore Generale 
 
Vincenzo Caridi 
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NUOVI MINIMI RETRIBUTIVI CCNL LAVORO DOMESTICO ai sensi dell’art. 38 del CCNL 

 
(Decorrenza: 01/01/2023) 
 
 

 
 
 
 
LIV. 
 
 

TABELLA A TABELLA B TABELLA C TABELLA D TABELLA E TABELLA F TABELLA G 

LAVORATORI 
CONVIVENTI di cui 
all’art. 15, co.1 ( 54 

ore settimanali) 

LAVORATORI  
di cui  

all’art. 15, 
co.2 ( fino a 

30 ore 
settimanali) 

LAVORATORI 
NON 

CONVIVENTI 

ASSISTENZA 
NOTTURNA ( 20:00-

8:00) 

PRESENZA 
NOTTURNA 

INDENNITÀ 
Valori giornalieri 

TOT. 
INDEN. 
VITTO 

E  
ALLOGGIO 

Assistenza a 
persone non 
autosuff. con 
prestazioni 
limitate alla 
copertura 

dei giorni di 
riposo dei 
lavoratori 

titolari  
(valori orari) 

Valori mensili 

Valori 
mensili 

Indennità Valori 
mensili 

Valori orari Autosuff. Non 
Autosuff. 

Valori 
mensili 

Pranzo Cena All. 

Liv. 
unico 

      761,45      

A 725,19   5,27         

AS 857,06   6,21         

B 922,98  659,27 6,58         

BS 988,90  692,25 6,99 1.137,23   2,26 2,26 1,95 6,47  

C 1.054,85  764,74 7,38         

CS 1.120,76   7,79  1.288,87      8,36 

D 1.318,54 194,98  8,98         

DS 1.384,46 194,98  9,36  1.592,17      10,09 

PRASSI AMMINISTRATIVA

CCNL Lavoro domestico. 
I minimi retributivi 2023


